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Avviso ai signori ‘Associati 


I signori Associati, il cui abbona- 
mento séade col giorno 31 del cor- 
rente mese e che desiderano rinno- 
varlo, sono pregati di mandare il 
VAGIIA POSTALE prima della fine del 
mese, accompagnandolo coll’ indi- 
rizzo della fascia stampata, affime 
di evitare interruzioni o ritardi 
nella spedizione del giornale. 

Avvertiamo i signori Associati della 

Lombardia, della Toscana , di Par- 
ma, Modena e delle Romagne, esser 
affatto inutile l'’assicurare le lettere 
contenenti î vacnia Postari. Eglino 
non hanno ché a far serivere con 
chiarezza nome, cognome, titoli e 
località sul vacnia, ed inviareclo af- 
francato senz’ altra aggiunta. 

Si ricevono in prezzo dell’ abbuo- 
namento anche i courons di rendita 
dello Stato. 

Gli abbuonamenti cominciano il 
1° ed il 16 di ciascun mese. 


TORINO , 25 MARZO 


ii—— 


S. M. il ‘Re ‘ha indirizzato il seguente 
proclama ‘a’ 


Popoli dell’Italia Centrale! 


I vostri voti sono soddisfatti: Voi siete 
uniti cogli altri miei Popoli in una sola 
Monarchia : questo premio hanno meritato 
la vostra concordia e Ja perseveranza. 

Grande, beneficio è questo per la Nostra 
Patria, e per la civiltà. Ma perchè se né 

* colga ogni miglior frutto è necessario ìl 
perdurare ancora nelle virtù, di cui avete 
dato mirabile esempio, e sovra tutte è ne- 
cessaria la forma volontà di sagrificio, senza 
la quale mal si compiono, mal si assicu- 
rano le grandi imprese, 

lo pongo în Voi quella fede che non in- 
darno avete. posta in Me. Il. patto che ci 
lega ‘indissolubile è patto d'onore verso la 
Patria comune e la civiltà universale. 

Io non ebbi in passato altra ambizione 
che quella di porre a eimento la vita per 
l'indipendenza d’Italia, e di dare ai Popoli 


APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


Teatro Rossini. Rigoletto, opera seria in 
d alti edi un prologo,.musica del maestro Verdi. 
Concerto del signor Fasanotti. 


Quando vidi annunziato il Rigoletto al teatro 
Rossini, ebbi un gran timore che l’impresa vo- 
lesse rinnovar la favola del bue e della rana. 
— Mi recai adunque in teatro pieno di difi- 
denza ed anche dì‘ dispetto perchè iovle mille 
volte esortai gli appaltatori del Rossini ad at- 
tenersi.al genere buffo come a quello che è più 
adatto alle dimensioni della sala: ed gl valore 
delle compagnie. che:.vi. possono agire — Con: 
fesso però, che se l'esecuzione del Rigoletto non 
bastò a farmi mutare opinione, essa però fa 
tale da farmì assolvere il Migliara dalla grave 
colpa di aver prestato orecchie da mercante 
ai miei consigli. . 

Difatti il Rigoletto è al-Rossini accurata! 

“mente eseguito da una schiera d’artisti supe- 
riori d’assai alle esigenze del teatro, è messo 
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e si 


l’esempio della Jealtà per cui ristorandosi 
la,.pubblica.morale si dà colla libertà saldo 
fondamento agli Stati. 

Ora.ho l'ambizione di procacciare a Me 
ed alla mia Famiglia dai Popoli nuovamente 
uniti quella divota affezione per cui vanno 
celebrati i Subalpini; ambiseò dî fortificare 
gli. Italiani nella. unanimità. di quei nobili 


sentimenti perla quale si forma il forte) 


temperamento dei Popoli, che sa provare 
l’avversa e preparara la buona fortuna. 
Torieo addì 25 marzo 1860. 


VITTORIO EMANUELE 
Fani. 


COMITATI E CANDIDATI 


Prima che lo spoglio delle urne faccia 
conoscere l'esito delle elezioni che oggi si 
compiono ed. abbia agli individui qua © 
là proposti aggiunto il carattere rispetta- 
bile di rappresentante della nazione, ci sia 
permesso di dire ancora qualche parola sul 
modo con cui il movimento elettorale si è 
preparato. 

Nulla diremo della Toscana e dell'Emilia. 
dove non conosciamo ancor. bene l’ordina- 
monto dei partiti 6 le forme con'cni si e- 
splica l’opera loro. Quanto al Piemonte ed 


alla Lombardia la prima cosa che emerge | 


agli occhi di tutti si è l'assoluta libertà 
che ebbero i partiti politici di ' sciegliersi 


i candidati, il lungo tempo che loro fu dato'| 


per discuterne il. valore e finalmente la 
nessuna ‘intervenzione del governo a diri- 
gere il movimento ‘piuttosto in un senso 
che in un altro. 

Eppure, ristrettivamente al Piemonte, sî 
può dire che le cose procederono questa 
volta precisamente nello stesso modo in cui 
andarono le altre. Il partito clericala ,. re- 
spingendo sempre la lotta aperta e la di- 


mano per imporli a’ suoi fedeli. Il partito 
che s'intitola dell'opposizione liberale, è 
sempre renitente ad accordarsi, è sempre 
propenso a fare una piccola chiesuola da 
sè, sebbene i maggiori suoi santi ‘abbiano 
disertato, sebbene dica ad ogni momento, 


e forse appunto per giustificare certe tra- | 


ìn iscena con isfarzo sufficiente y è concertato 
con istudio e con’ coscienza e senza inoppor- 
tune mutilazioni dalmaéstro Tempia:...insomma 
| potrebbe presentarsi in teatri di maggior im- 
portanza senza timore dì venir male accolto. 
Il baritono Ferrario è cantante che colori- 
| sce con molta cura Je melodie del Verdi; oltre 
| a ciò è attore pregevolissimo; la parte adun- 
que del protagonista è in buone mani — Il te- 
uore Cruciani ha buona voce ,. ha slancio, ha 
iu qualche, punto, come nella canzone dell’ul- 
timo atto, l’arte di modular con grazia Ja sua 
voce troppo potente per un teatro che non si 
può annoverar fra i più vasti. Una vispa Mad- 
dalena è la Dordellî che già fu applaudità in 
+ parti di maggior importanza; uno Sparafucile 
terribile è il Migliara, il quale hà voce’ sì sten 
torea che ogni sua nota pare una schioppettata 
— Il Borella nella parte di Monterone e tutte 
le seconde parti contribuiscono al buon esito 
dello spettacolo, ma basterebbe ad assicurarlo 
la prima donna signora Agnese Taglisna :— E 
parlando di questa simpatica giovinetta, non 
possiamo. a meno ‘ di far osservare come sia 
dessa allieva del maestro Lamberti di Milano, 
il quale si è reso benemerito dell’arte musi- 
cale col produrre ottimi allievi. La signora Ta- 
gliana sì. distingue. principalmente pel suo 
eccellente metodo di ‘canto; la sua voce di so- 
prano sfogato, se non ha un volume straordi- 
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smigrazioni, d’essersi fuso: col grande par- 

| lito liberale e nazionale; dopo ‘che il conte 
lavour. concrelò le aspirazioni dell’ antica 
sinistra parlamentare. Il granda partito poi 
Che, per essere ‘ministeriale , non cessa di 
| essere il ‘vero partito liberale ; nazionale è 
bregressivo, pronto sempre, ‘ad accogliere 
qualunque: adesione. da qualsiasi parte gli 
| Venga ‘e raccogliente ‘in sò tutte»le ‘forze 
efiibaci del paese. 

I grandi risultamenti ottenuti dalla poli 
| tica ‘ardita del \governo»doveano rinforzare 
| «neor più questo partito che così fedol: 
|.mento lo sostenne nei lunghi anni della 
i.dura, prova, e. vediamo infatti,. dalle propo- 
ste e dalle eliminazioni ‘che ‘si. sono falte 
| nei comitati, ‘un progresso sensibile in fa- 
| vore della nostra.parie ,., che siamo sicuri 


verrà consacrato anche dallo spoglio. delle 
urne. 


In Lombardia dove, per la prima volta; 
s? compiè questo atto importante e non tanto 
facile della vita politica, non si poteva ra- 
| gionevolmente pretendere quell’incedere si- 
\.curo che solo dà l’ esperienza ; però se ci 
{ riportiamo alla memoria di quello che' ab- 
biamo fatto noi qui nelle prime elezioni , 
si ha ragione di dire che le.cose andarono 
abbastanza bene anche in Lombardia e che 
| gli errori nei quali siamò incappati non an- 


mento altrui. 


La causa che, a nostro avviso, resè diffi- 
cile la proposizione d’ una buona. lista di 
| eandidati. in Lombardia provenne dal non 
essersi ancora fatta colà ‘la vera'distinzioné 
| fra le partì politiche. La massa degli elet- 
idol" ancora’ un’ amalgama che non ha 
trovato il modo di separarsi razionalmente: 
| colà si credono possibili le affinità fra corti 
| principî e certi uomini chè assolutamente 


gran caso di certi attriti che sono destinati 
a scomparire e che non devono essere causa 


che. i molti comitati coslituitisi in Lombar- 
dia, i quali si raccolsero più a cagione delle 
simpatie personali che dalla comunanza di 


| ad ‘accogliere. tutti. gli stessi ‘eminenti uo- 


| bili a riguardo di queì candidati di molto 
minor significanza sui quali, dopo avere ac- 


nario, è però tutta uguale;'e ciò è uma novella 
prova ‘dell’abilità con‘cui‘i suoi ‘stadi vennero 
diretti, giacchè le disuguagliante ché si Jamen- 


commendevoli, provengono appunto dalla cat- 
tiva direzione data ai loro studi —Anche come 
attrice la giovane prima donna del Rossini me- 
rita lode, giacchè sa star’ lontana dalla fred- 
| dezza .e dall’esagerazione, e.da questo lato. pare 
| tutt'altro che: esordiente. Quanti l’hanno udita 
nel Rigoletto faranno eco ‘alle mie. parole e sa- 
| ranno concordi nel pronosticarea questa ‘sim- 
| patica cantanteruno splendido avvenire. 

i I cori cantano con precisione e colorito; e 
non imitano nélle stonatire i loro ‘colleghi del 
Regio. L'orchestra; ‘assai ben ‘diretta, non' si 
trae male d’impeguò. 

L’atdito tentativo del Migliara fu ‘coronato 
da lieto successo. Audaces fortuna iuvat. — Però, 
io ripeto, che se il Rigoletio del Rossini può 
far. un’onorevole eccezione ‘alla regola. gene- 
rale, io persisto nel credere..che in siffatti 
teatri sia miglior. consiglio non abbandonare il 
genere buffo 0 di mezzo carattere, nel quale si 
possono ottenere risultati vicini alla perfezione. 
A ciò dovrebbe persuadere i Îotò proprietari 
anche una considerazione d’ititeresse  mate- 
riale. — Il genere buffo ha ancora molti fau- 
tori, i'quali accorrono in folla a quei teatri, 


nei quali è mantenuto in. onore, mentre diffi- | 


Gli anuunzi sì ricerono all” 
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| darono del tutto perduti per |’ ammaestra- | 


. . * p, . Î 
| si respingeranno di conlinuo ; si fa invece 


LÌ pa . f . 
|.di permanente separazione. (Prova ne sia | 
scussione de’ suoi’ candidati, lavora sotto 


| opinioni. politiche, si mostrarono arrendevoli | 


mini politici, e furono “invece irreconcilia—. | 


lano nella voce di artisti per ogni altro verso | 


celtati i capi, avrebbesi dovuto più facil- 
mante transigere. Cade 


Ed a persuadere tutti quei comitati che. 


essi non'rappresentano un Vero partito po- 
litico, ma solamente una consorteria d’amici, 
dovea bastare la circostanza cho nessuno, 
; dopo tanto stadio ‘tante - ricerche @ tante 
compiacenze a' riguardo ‘ii ‘alcuni nomi ac- 
cettali, quantunque non conosciuti, non 
giunse a. presentare una lista, la. quale 
| possa vantarsi; ancorchè integralmente riu- 
scisse, di costituire ‘una maggioranzà. La 
lista più numerosa supera .di poco i qua 
ranta nomi, e che cosa sono quaranta de- 
| putati in un parlamento ‘che’ deve *con> 
| tarao quasi quattrocent8 ? Certamente è da 
| credersi che ì deputati eletti. non vorranno 
| portare nella camera quella renitenza | alla 
; conciliazione ‘che mostrarono î comitati, da 
cui furono proposti, altrimenti sì correrebbe 
| rischio di avere jin. parlamento una mezza 
\.dozzina di partiti più del bisogno, e sono 
| é molti partiti il massimo impedimento alla 
vita costituzionale. I molti partiti sono una 
forza negativa: pronti alle: coalizioni anche 
più disparate, e ‘quindi politicamente im- 
morali, essi possono . da un momento. al- 
| l’altro: atterrare un ministero: non. sono 
i mai in caso di formarne ‘uno che: abbia 
| forza di governare; ‘ 


Poche parole vorremmo pur. dire. sul 
‘ complesso dei nomi. ché. abbiamo veduto 
| proposti. Quei comitati, per un lodevole 
| sentimento di fraternità, hannv messo in- 
| nanzi molti nomi di uomini ‘appartenenti 
! ad altre provincie d’Italia; ma forse avreb- 
| be dovuto considerarsi anche alla necessità 
| che ha la Lombardia di «farsi: conoscere 
per mezzo d'uomini suoi. La possidenza 
| di quel suolo così ricco, ariche l'arîstocra- 
| zia intelligente 6 liberale che,. insieme al 
popolo, seppe così degnamente sostenere il 
| decoro nazionale nel tempo dell’ oppressio- 
| ne straniera, avrebbe dovuto più larga- 
| mente essere compresa’ nelle ‘candidature 
per dare a quella parte importante dello 
| stato una più degna rappresentanza. Se la 
| introduzione di questi sodi elementi di or- 
| dine e di progresso nel parlamento avesse 
{ dovuto farsi anche a scapito di qualche 
grande intelligenza più 0 meno. contesta- 
\-bile ‘e qualche \vuota‘facondia , non: ne 
saremmo stati dispiacenti. 


cilmente vi si recano. per udire un’opera seria . 
I dilettanti d'opera seria preferiscono udirla in 
un teatro, che a lei sia meglio adatto, e siccome 
nemmeno una lodevole esecuzione; come quella 
del Rigoletto, può mettere un'piccolo ‘teatro a 
| livello del Regio, del Carignano ‘o del Vittorio 
Emanuele, così ne avviene che per le opere 
I di genere serio e grandioso si darà sempre la 
preferenza a questi su quello, ed_ il Rossini 
non potrà mai formarsi, una classe di frequen- 
tatori, di cosi detti Aqbitués, .che in: fin dei 
| conti sono quelli che sostengono un teatro nella 
buona e nell’avversa fortuna. è È 
Ho fatto queste considerazioni ‘per debito di 
coscienza, e perchè non vorrei’ che gli elogi 
da me tributati al Rigoletto fossero interpretati 
come una ritraltazione delle ‘opinioni ‘da me 
| molte volte espresse, 
| 


Al medesimo teatro diede un concerto il si- 
guor Fasanotti suonatore di violencello,-È un 
giovane tanto valente quanto modesto; è per- 
ciò dubito del suo avvenire. Se-alla poten te 
cavata del suo arco, ed all'espressione con cui 
suona, unisse un tantino! di'ciarlataneria, di- 
verrebbe in breve tempo na telobrità. Scherzi 
a parte , io desidero che non si fermi a que- 
sto primo saggio, perchè è veramente dègho di 
occupare un posto onorevole. fra ì concertistj 
del. giorno. pt } 
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‘tori abbiano correlta l’opera dei comitati. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Ad ampliamento delle notizie pervenuteci 
ieri sommariamente da Genova per telegrafo, 
diamo qui alcuni brani di due corrispondenze 
di Napoli, in data del 24 marzo, dirette al 
Ciriere' Mercantile e alla Gazzetta di Genova , 
di quili serviranno a soddisfare in parte la 
curiosità de’lettori: 

Nella corrispondenza del Corriere ‘Mercantile 
leggesi: 


(La laboriosa crisi ministeriale che da sei mesi 
perdurava, è così finita con un rimpasto , o per 
meglio dire, col rimpiazzo dei ministeri che tro- 
vavansi vacanti, sia per congedi illimitati, sia 
per morte. D. Antonio Statella principe di Cas- 
| sero è nominato presidente del consiglio dei mi- 
— mistri in luogo del generale Filangieri che ritorna 
| definitivamente al ritiro. Mportafoglio della guerra 
è aflidato interinalmente al tenente generale D. 
Francescantonio Winspeare. Il consultore di stato 
Ganboa, nominato ministro di grazia e giustizia , 
supplisce il defunto direttore Gallotti. Questi nuovi 
ministri sono tutti e tre ottuagenarii, Infine il mi- 


nistro di Sicilia D, Paolo Cumbo è sostituito da | 


un certo Francesco Bracci nominato semplice di- | 
! prof. avv. Giuseppe; Fioruzzi prof. avv. Carlo; 


Moruzzi prof. can, D. Gio. Batt.; Riva dott. Sal- | 


rettore, perchè il principe di Cassero rappresen- 
terà in consiglio questo dicastero. 
Le voci che I’ esercito napoletano passerà la 


frontiera diventano ogni giorno sempre più con- | 


sistenti. Numerose promozioni sono state fatte | 
| Vergalli arciprete Nicolò; Zini avv. Luigi; Grimelli 


nel militare, di modo che quasi tutti gli attuali 
capi di battaglione sono stati nominati colonnelli, 
e questi generali. È stato fatto contratto per sus- 
sistenze militari in compagna per altri giorni 45. 
Gl'impiegati dell’intendenza dell’esercito sono pure 
partiti per gli Abruzzi. Più s: è spedita Ja 4.a 
ambulanza. In ultimo il generale austriaco Hess è 
stato in Napoli, dicesi, per dare il piano strategico 
delle operazioni militari nelle Marche. 

Teri fummo sorpresi dall’ annunzio della subita- 
nea partenza del re con la regina e i primi tre 
suoi fratelli per Gaeta. Sono stati imbarcati an- 
che gli equipaggi ed i cavalli da sella della re- 
gina , e trasportati colà. Sarebbe difficile descri- 
vervi le dicerieedd i commenti contraddittorii a cui 
ha dato luogo simile precipitosa partenza. Alcuni 
pretendono che il re vada a Porto d’Anzo a con- 


ferire col papa: altri, che da Gaeta vada a pren- | 


dere il comando del suo esercito alla frontiera ; 
altri, ch' egli fugga i suoi nuoviministri per non 
attenere forse a qualche promessa di progettate 
riforme; altri, ch'egli voglia evitare la vista di una 
flotta anglo-francese che dovrebbe fra giorni qui 
giungere, di cui abbiamo già, qualche vascello ; 
infine i devoti dicono che il re sia andato a Gaeta 
per quattro giorni per assistere alla consacrazione 
di una nuova chie:a. Checchè ne sia, è certo che 
lo assenze di Ferdinando II di santificanda me- 
moria, ebbero presso a poco lostesso principio , 
e divennero poi un esilio perpetuo , che il gio- 
viné re Francesco II dopo soli 10 mesi di regno 
sia costretto a fuggire dalla capitale per rinchiu- 
dersi nella piazza di Gaeta, non ci sorprende- 
‘rebbe punto dappoichè egli non ha fatto che se- 
guire scrupolosamente ed interamente la tradi- 
zione della politica paterna. 

E .in quella della Gazzetta di 


legge : 

Teri misteriosamente, e senza che se ne fosse 
preventivamente saputo niente, in un attimo 
S. M. il re, la regina, ei primi tre fratelli del 
re sono partiti per la via di terra; dicesi che 
abbiano presa Ja direzione di Gaeta. Pochi mo- 
menti dopo il regio battello a vapore l'Aquila ha 
imbarcato i cavalli da sella di S. M. e delle vet- 
ture di viaggio, ed è partito probabilmente per 
‘la stessa destinazione. Il comandante di un tale 
battello tenente di vascello Marino Caracciolo 
bruscamente è stato dimesso dalle sue funzioni, 
e surrogato da uno sperimentatissimo devoto del 
re; il capo marinaio capitano Raffaele Criscuolo. 

Immensi comenti i più contraddittorii si fanno 
su questa partenza del re. Molti però sostengono 
che S. M. vada a prendere il comando del corpo 
di spedizione e farlo varcare la frontiera. Sem- 
brerebbe in questo caso che il vecchio ed astuto 
diplomatico principe del Cassero fosse stato com- 
pletamente burlato dal giovine re. I nuovi mini- 

. sìrì che ieri dovevano riunirsi in consiglio sotto 

‘la presidenza del re, incomincieranno la loro 
amministrazione. senza neppure aver veduto il 
sovrano che li ha assunti al ministero. 

Venerdì sera partirono per. la frontiera gli uf- 
fiziali dell’intendenza dell'esercito ; s1 pretende 
che S. M. alla testa della guardia reale muoverà 
in breve per colà, e che la capitale sarà. presi- 
diata da tre battaglioni di truppe estere. Un ge- 
nerale austriaco è stato in Napoli ospitato nella 
reggia; ove si è trattenuto frequentemente col re. 

Il generale Viglia comandante una delle brigate 
del corpo spedizienario, è stato tolto da un tale 
comando e destinato in Calabria. 

A' Cirignola in Capitanata i giorni 9 e 410 cor- 
rente vi è stata una vera sommossa causata dal 
caro cei viveri e. dalla mancanza del pane. Quasi 
tutti i campagnuoli delle vicinanze si recarono 
nella piazza, e gridando pane e lavoro si diressero 

‘al palazzo del vescovo, al palazzo di città, alla 
casa di Francia, feudo dei Montmorency, alla 
casa di Spagna, feudo dei Fuentes, e quindi cor- 
sero alle fosse del grano, ed incominciarono a 


Genova si 


| Speriamo cho in questa parto gli elet-. dissotterra 
! darmeria, 
rica di fucilata addosso ai campagnuoli che ri- ' 


re i grani ivi depositati. Accorse la gen- 
la polizia e gli urbani, fecero una sca- 


sposero colle pietre. 

Varii feriti ed un morto giacevano nella strada’ 
allorchè tardi giunse da Foggia l’intendente duca 
di Bagnoli alla testa dei dragoui con otto carrette 
di grani esteri. Cominciando a distribuirsi questi 
grani, gradatamente si acchetò la sommossa e la 
polizia procedette ad arrestare moltissimi di co- 


loro che andarono a disseppellire il frumento na- | 


scosto nelle fosse. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Decorazioni. — S. M. in udienza 23 corr, 
ha nomineto : 
A grandi ufficiali dell'ordine maurizzano i signori 
Pepoli marchese e cav, Gioachino Napoleone ; 
Malmusi comm. Giuseppe; Cantelli conte Gerolamo; 
Ad Ufficiali: 
Chiesi cav. Luigi, senatore dei Regno; Mischi 


marchese Giuseppe; Torregiani prof. Giuseppe ; | 
| Albicini conte Cesare; Rorà marchese Emanuele ; 


Mayr avv. Carlo; 
A Cavalieri : 
Guerrieri Gonzaga march. Anselmo; Manfredi 


vatore; Nicolosi prof. avv. Gio. Batt.; Carletti 
can. prof. D. Giovanni; Marco avv. Domenico; 
Tenachini avv. Enrico; Maramotti avv. Benedetto; 


prof. Geminiano; Fontanelli marchese Camillo ; 
Musi avv. Edmondo; Muratori avv. Pietro; Car- 
bonieri avv. Luigi; Ferrari dottor Paolo; Malatesta 
prof Deodato; Regnoli prof. Oreste; Rizzoli prof. 
Alessandro; Calori prof, Luigi; Berti Pichat dott. 
Carlo; Ercolani prof. Giovanni‘; Audinot Rodolfo; 
Scarabelli prof. Giuseppe; Carboni dott. Gaetano; 


Tirelli Giuseppe; Guidi march. Giacomo; Ferrari | 


conte Sallustio; Billancioni dott. Enrico; Salvoni 
conte Vincenzo; Cavalli march. Vincenzo; Rasponi 


conte Gioachino; Pasolini avv. Gio. Battista; Mon- | 
tanari ingegnere Giovanni; Bosi prof. Luigi; Po- | 


letti prof. Lionello; Tanari marchese Luigi; Ma- 
riotti avv. Benedetto; Cybeo conte avv. Carlo ; 
Brizzolari avvocato Enrico; Visconti-Venosta no- 
bile Emilio. 

Festeggiamenti perl’apertura del 
Parlamento. Ci viene comunicato che. la 
Giunta municipale incaricata dal Consiglio comu- 
nale di provvedere per festeggiare il 2 aprile, 
giorno dell'apertura del Parlamanto Nazionale, a- 
vrebbe deliberato di addobbare le' due piazze Ca- 
stello e Carignano dove trovasi la sede delle due 
Camere, e la via dell’Accademia delle Scienze che 
le congiunge : di fare una distribuzione di soc- 
corsi alle famiglie povere dei soldati di Torino 
chiamati testè sotto le armi , e finalmente d'illu- 
minare per quella sera tutti gli edifizi municipali 
invitando gli stabilimenti pubblici a fare altret- 
tanto, come pure tutti i cittadini per le private 
loro abitazioni. 

Crediamo opportuno dare fin d’ ora partecipa- 
zione particolarmente di quest’ultima deliberazione 
affinchè possano gli abitanti prepararsi in tempo 
a rendere l’illuminazione viepiù splendida e ge- 
nerale. 

Sussidi alle famiglie povere dei 
Contingenti-Maestri. — Ladunanza gene- 
rale per sussidi alle famiglie povere dei contin- 
genti-maestri, avendo deliberato di ricominciare 
la distribuzione mensuale dei soccorsi alle famiglie 


povere dei maestri compresi in una delle classi | 


di contingenti del 1830-31-32-33 testè richiamate 
sotto le armi, la commissione centrale, a cui fu 
riconfermato il mandato di provvedere alla suac- 


cennata distribuzione, annunzia che la medesima | 
si ripiglierà nel prossimo aprile a favore di quelle | 


famiglie che faranno constare, per mezzo dei si- 
gnori ispettori del proprio circondario, che il 
maestro appartenente alle medesime è sotto le 
armi, compreso in una delle sopra notate classi. 


Il Presidente della Commiss. Centrale | 


Prof. PioLo BraxcHI. 
Concerti musicali. Ci viene annunziato 
che la signora Elisa Badalini , concertista , emi- 
grata veneta, la quale ha dati in Torino tre con- 


certi musicali, si recherà martedi a Genova; dove 


siamo persuasi otterrà non meno simpatica: acco- 
glienza di quella ch’ebbe a Torino. 


Provvedimenti governativi. — Leg- : i 
: regolamenti concernenti l’amministrazione dei rami 


gesì nella Lombardia del 22: 


« Per decreto del 21 corrente il «sig. governa- | 
tore ordinò lo scioglimento della società demo- | 
cratica dell’Italia militante e del comitato per la | 
commemorazione delle cinque giornate del 1848.» , 


E più sotto nello stesso giornale : 

« Ieri gli agent di pubblica sicurezza, in ob- 
bedienza agli ordini superiori, procedevano allo 
scioglimento del comitato democratico e all'arre- 
sto di alcuni de'suoi membri. » 

Corrispondenza dalle province. Ci 
scrivono da Brescia, 22 marzo : 

« Il movimento è vita, e noi viviamo. Le feste 
qui succedono alle feste, le dimostrazioni alle di- 
mostrazioni. Ora è venuta la volta del nostro 


clero, Esso presenterà all' amatissimo nostro Re | 


un indirizzo di fedeltà e d'amore, sottascritto già 
a quest'ora da 360 fra parroci e preti secolari. 
« Nella provincia pure si vive , e lo dimostra 


il movimento dei collegi elettorali per la nomina - 


dei deputati al parlamento. I più non volendo la- 


| selarsi imporre i candidati dai due circoli di Bre- 


scia, ne propongono di loro scelta e fiducia. Ad 


i Adro, per esempio , il circolo politico di Brescia 
| proponeva per candidato il nobile Gaetano Bar- 
{ goani, ed. il circolo nazionale il conte. Berardo 


| Maggi. In quel collegio aveva invece ogni proba- 
: bilità di riuscita Carlo Cocchetti , storico-statista, 
| ed uno degli iniziatori în provincia dell’ insurr - 
| zione del 48; ma non potendo egli accettare, 4- 
dunatisi ad Adro molti elettori, scartarono il can- 
didato proposto dal circolo politico , non fecero 
nemmeno parola di quello indicato dal circolo 
nazionale, e stabilirono di nominare ‘il. toscano 
prof. G. B. Giorgini, che riteniamo riuscirà anche 
eletto. Così si fece ad Asola, ove, rigettando di- 
| versi candidati, si adottò la candidatura del mar- 
| chese A. Guerrieri. Veduto questo risultato, il no- 
i stro circolo politico cangiò i suoi candidati, e in 
| una secouda lista, pubblicata ier l’altro, vi sostituì 
{ i due che furono scelti dar nominati collegi. E 
| fece bene, perocchè potete tener per certo che 
riusciranno le candidature dei nostri circoli. nei 
luoghi ove non furono da essi imposte , ma ac- 
cettate, quando»si eccettui qualche collegio elet- 
torale che non avendo individui adatti nel suo 
seno, nè sapendo chi eleggere, rimane aperto 
campo alla sciaguratamente opposta influenza dei 
due circoli di Brescia, 

« Il 49 corrente alle 3 ore pomeridiane arrivò 
in questa citta S. A I. il principe Luigi Luciano 
| Bonaparte, e ne ripartì alle 6. Egli venne per vi- 
sitare il suo precettore padre Maurizio da Brescia, 
minor osservante nel convento di S. Giuseppe. 

« I nostri impiegati della R. posta lettere eb- 
bero ordine di tenersi pronti alla partenza. Si 
vogliono instituire 14 uffici postali di campo. Sa- 
bato partirà per Genova il 2° battaglione del 33° 
di linea francese. Gli altri battaglioni rimangono 
ancora qui. Cialdini, lasciando Brescia, scrisse al 
nostro îsindaco un’ affettuosa lettera. La nostra 
città si ricorderà con amore di quell’illustre cam- 
pione della guerra d’indipendenza. » 

Consiglio delle finanze. — Con regio 
decreto 12 corrente viene stabilito quanto segue: 

Art. 1. Presso il ministero delle finanze è co- 
stituita una Giunta permanente col titolo di Con- 
siglio delle finanze ; 

Art. 2. Di questo censiglio è presidente il mi- 
nistro delle finanze ; 

Sono membri ordinarii. 

Il segretario generale, 

I direttori generali dell’insinuazione, del dema- 
nio e contribuzioni, delle gabelle, del tesoro e 
{ del debito pubblico. 

Sono membri straordinarii : 

Il direttore generale dell’amministrazione del ca- 
tasto e l'amministratore capo delle zecche, 

Il ministro, presa la nostra determinazione, può 
nominare con decreto suo altri due membri stra 
ordinarii, i quali, dopo due anni dalla nomina , 
cessano dall’ufficio, se non sono riconfermati 

Art, 3. ll ministro, prese le nostre determina- 
zioni, nomina per decreto un vice-presidente. 

Nel caso d’assenza o d’impediwento del presi- 
dente e del vice-presidente, assume in loro vece 
la presidenza il membro ordinario più anziano. 

Art. &. Gl’ispettori generali, i funzionarii capi 
di divisione del ministero delle finanze, e quelli 
{ di egual grado delle dipendenti direzioni ed am- 
| ministrazioni esterne, possono essere invitati dal 
ministro o dal segretario generale ad intervenire 
alle sedute del consiglio come aggiunti di adu- 
nanza per riferire per iscritto o verbalmente gli 
affari sottomessi al consiglio, o per dare infor- 
| mazioni. —, 

Art, 5. È segretario del consiglio uno degl’impie- 


nistro, 

Art. 6, I membri straordinari debbono essere 
invitati ad intervenire a tutte le sedute, nelle quali 
si tratti di oggetti cadenti nei rami d’amministra- 
| zione finanziaria, di cui hanno la direzione. 

Essi hanno voto come i membri ordinari. 

Art- 7. Il consiglio può deliberare se sono pre- 
senti tre membri compreso 1l presidente, de'qual. 
due siàno membri ordinari. 

Art. 8. Delle deliberazioni del consiglio si fa 
risultare per verbale redatto dal segretario. 

Le deliberazioni debbono essere motivate. 


| Art, 9, Il ministro può esplorare l’ avviso del | 
$ consiglio 


Sugli schemi di legge, di regolamenti e di istru- 
zioni generali; 
Sui progetti di decreti reali, di decreti mini- 


! steriali, di circolari generali portanti disposizioni 


organiche o norme di massima o risoluzione di 
dubbi concernenti l’esecuzione delle leggi e dei 


spettanti alle direzioni interne del ministero delle 
finanze od alle amministrazioni generali esterne 
dipendenti dal medesimo, 

Infine su tutti gli affari sui quali per la impor- 


anza loro trova conveniente di esplorare l'avviso | 


del consiglio. 

Art. 10. La sospensione di un impiegato supe- 
riore al grado di applicato per un termine mag- 
giore di tre mesi non può essere pronunciata dal 
ministro che su relazione motivata dal capo di 
servizio e dopo sentito l'avviso del consiglio delle 
finanze. 

Si osserverà negli altri casi l’art. 41 del. rego- 
lamento 23 ottobre 1853, 

Art. 11. La rivocazione , di un impiegato non 
| può aver luogo che per decreto reale. sulla  pro- 

posizione fatta dal ministro dopo sentito l'avviso 
| del consiglio emesso in adunanza, alla quale siano 
intervenuti almeno cinque membri. 


{ gati addetti al gabinetto, ed a ciò delegato dal'mi- | 


Art, 12. E derogato agli articoli 41 e 42 del re- 
golamento approvato col decreto nostro del 23 
ottobre 1853 in quanto sono contrari a queste 
disposizioni, . 

Bibliografia. — Raccomandiamo ai nostri 
lettori una succosa opéretta venuta in luce a To- 
rino pei tipi dalla Stamperia dell’ Unione tipogra- 
fico-editrice, col titolo: Cenni storici, geografici e 
statistici del Perù, lavoro del signor Giuseppe Da- 
vila Condemarin, incaricato d'affari della repub- 
blica peruviana presso la nostra corte, Il signor 
Condemarin fu già ministro di stato nella sua pa 
tria, e però era atlissimo a darcene preziose notizie. 
Speriamo che, tornato in patria, voglia rimettere 
la mano a questo lavoro ed ampliarlo, e farne un 
libro, il quale valga. a dare una chiara idea del 
Perù agli stranieri. Ora ch'egli conosce !'Europa 
© la ordinata libertà inglese, belga e subalpina 
vedrà le cose peruviane con maggiore chiarezza 
per via di esatti e fecondi confronti, e potrà re- 
care utili avvisi ai suoi concittadini, ed, ove oc- 
corra, mandarne a noi d'oltremare. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il sig. Bedenetti, segretario del ministero 
degli affari esteri di Francia, inviato a 
Torino per trattare, come ‘abbiamo annun- 
ziato, la quistione della Savoia e di Nizza, 
ha avuto ieri una nuova lunga conferenza 
col presidente del consiglio ministro degli 
affarî esteri, dopo di che fu steso e firmato 
il trattato. 

Siamo assicurati che la cessione della 
Savoia e della circoscrizione di Nizza (la 
quale comprende soio la parte della Con- 
tea) sarebbe stata fatta, salvo: 1° la san- 
zione del parlamento; 2° il voto de’popoli. 
Non è determinato ancora. in qual mudo 
verrà interrogato il voto popolare, ma po- 
trebbe essere il suffragio universale, come 
fu adott:to per l’Italia centrale. 

La svluzione della quistione dei confini 
verrà affidata ad una commissione mista 
franco-sarda. 

Le altre quistioni secondarie saranno ri- 
solte per traltativo fra’ due governi. 

La sanzione del. parlamento ed il voto 
dei popoli erano due condizioni indispen- 
sabili. { 

Il nostro governo doveva attenervisi stret- 
tamente, ed: alla Francia dal canto suo im- 
portar doveva fossero stabilite, por antive- 
nire nuove difficoltà che altrimenti potreb- 
bero sorgere. 


Le notizie dello Stato romano e del Re- 
gno di Napoli, sono gravissime. Nell’Um- 
bria e nelle Marche, la resistenza al governo 
| è generale: tutta le classi della popolazione 
sono in ciò concordi: l’amministrazione è 
| paralizzata, gli arresti aumentano, si colpi- 
scono di precelto politico uomini e donne, 
sopratutto della classe. più elevata e più 
influente, che si accusa di esser alla testa 
del movimento contra le autorità pontificie. 

A Roma si sono fatti il 19, 20 e 21, 
molti arresti: se non era la presenza dei 
soldati francesi, sarebbe scoppiata un’ in- 
surrezione il giorno 19, provocata dal con- 
tegno delia gendarmeria pontificia. 

Dicesi che siansi falte nuove istanze 
| presso la corte di Roma, perchè aderisse 
| ad opportune concessioni; ma che essa ha 
| protestato di non poter cedere dinanzi alle 
| dimostrazioni popolari. 

La situazione di Napoli non è meno in- 
quietante. Verano accordi, come abbiamo 
| già annunziato, tra Napoli e Roma coll’Au- 
| stria per l’intervento nelle Romagne; mia 

l'invio di una flolta inglese dinanzi a Na- 
| poli e le istanze dell’ estera diplomazia, 
| pare abbiano reso titubante il re. I] quale 
{ si credo abbia composto il nuovo mini- 
| stero contro le proprie. inclinazioni, quan- 
|Asngna sappia che i. nuovi ministrì non 

sono più liberali de’ precedenti. 

Se il re si mettesse alla testa dell’eser- 
cito per occupare le proviacio pontificie vi 
sarebbo ragione di credere che la rivolu- 
| zione rumoreggierebbe alle sue spalle e 
! gli renderebbe difficile il ritorno ne'propri 
i stati. : 

Abbiamo lettere dalla Sicilia del 17: gli 
animi vi sono molto accesi, Je perquisizioni 
ed incarcerazioni in gran numero, e si 
| prevedevano imminenti gravi periurbazioni. 
Iì ro di Napoli che aveva un bell’esem- 


| pio în Italia da seguire, ha voluto invece 


percorrere una via cosparsa» di. triboli 


e condannata così; da’suoi. popoli ; ‘come da 
tutta l'Europa. i 

Le condizioni dell'Italia meridionale sono 
precarie : i dispacci diplomatici pubblicati 
concordano in ciò. colle ‘privste relazioni : 
manca interamente la fiducia nell'avvenire, 
riconoscendosi ehe il presento stato di cose 
non può continuare. Gl'influssì dell'Austria 
a Roma ed a Napoli sono patenti: soltanto 
gl'inviati ufficiali. 6 segreti dì Vienna sono 
ascoltati: gli ‘effetti de’ loro consigli sono 
visibili, 6 preparano probabilmente all'Ita- 
lia nuovi disordini e nuovo spargimento di 
sangue, la cui risponsabilità cadrà su co- 
loro che non vollero antivenirli, quando 
erano in tempo. 


< ine — 
ELEZIONI POLITICHE 


Alessandria — 1° Coll. Rattazzi. 
2° «* Mathis: 
Asti — Bayno.* / 
Genova — 2° Coll. Cavour Camillo. 
4° « Giov. Marchese Ricci, capitano 
di vascello. vi 
Mondovi — Terenzio Mamiani. 
Novara — Generale. Solaroli, 
Savigliano — Canalis. 
Savona — Astengo: 
Torino — 4° Coll, Cavour. 
«, Miglietti. 
3° «Ricasoli. 
4° « Cassinis. 
5° « Vegezzi. 
6°. «Farini, 
Voghera — Pezzani, 
Vercelli —.Cavour Camillo. 
Ciamberì — Du Boigne conte. 
Loili 2° coll’ — Ing. Colombanî! 
Avigliana — Carutti, 
Moncalieri. — Pateri. 
Como 1° coll. — Pepoli maréh: Gioachino. î 
Borgomanero — Guglianetti. 
Chiavari.— Solari. 
Saronno = Gadda avv. 
Rho — Bar. Castelli. 
Chieri — Generale Quaglia. 
Pallanza — Cadorna Raffaele; 
Bologna 1° coll — Cavour Camillo 
2°» Pepol» march. Gioachino. 
dt.» Minghetti. 
Modena — 4° Coll. Farini. 
2°» Maimusi. 
Biella — La Marmota ‘Alfonso. 
Stradella — Garibaldi, generale. 
Oleggio — Morini avv. 
Carmagnola — Tecchio Sebastiana, 
Cicagna — Mangini avv. 
Novi — Monticelli. è 
Gavi — Varese cav. 
Pirennze — 4° Collegio, Ricasoli. 


2° » Cavour Camillo 

3° » Peruzzi. 

i° » —. Boncompagni. 
Milano — 1° Collegio Cavour Camillo.! 

aj » Tenca. 

3° » Mosca. 

4° » Farini, 

bo » Cattaneo Carlo. 

6° » 


Massarani Tullo. 
Ivrea — Castellamonte, s 

Treviglio — Moretti dottore, 

Cassano — Bertani dottore Agostino, 

Sondrio — Guicciardì Enrico. 

Occimiano — Lanza Giovanni 

Valenza — Boggio P. C 

Felizzano — Dossena, 

Bosco — Capriolo avvocato,. 

Condove — Genero Felice, banchiere. - 

Racconigi — Alasia cavaliere. 

Saluzzo — Tonello consigliere di stato. 

Alba — Coppino professore, 

Acqui — Saracco. 

Casale — Mellana, 

Casteggio — Cesare Valerio, 

Pavia — 4° Coll, Ricasoli. 

Castelnuovo Scrivia — Cavallini Carlo. 

Mede — Cavallini Gaspare. 

Verdello — Cagnola nobile G. B. 

Borghetto — Tenda Carlo. 

Albenga — March. P. Monticelli,” 

Pizzighettone — Jacini. 

Cigliano — Farini, 

Cirit. —. Votanti 367; il prof. Pescatore è stato 
eletto con voti 248 contro 89 dati al sig. Frescot 
e 9 al sig. Gibbilino, candidato clericale, Voti 2 
furono dispersi. o annullati. 

— Riceviamo da Ciriè : 

« Questo può , a buon diritto , annoverarsi fra 
i più fermi di tutti ì collegi elettorali. Esso , in- 
fatti, seppe mai sempre conservare la sua dignità 
e far valere le proprie convinzioni, mantenendosi 
indipendente a. fronte di qualunque pressione , 
anche dei giornali, vogliosi talvolta d' imporgli il 
loro candidato. 

« Mutato. nella sua composizione colla sepàra- 
zione , che ebbe a subire, del mandamento di 
Corio ,. e coll’ annessione di. quello di - Caselle , 
seppe pur anco questa volta far valere i principii 
che sempre lo informarono e comprendendo 
come sia necessario il mandare alla camera l’ele- 
meuto sperimentato , rielesse a grande maggio- 
ranza il già suo deputato avvocato Pescatore, rie- 
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lezione questa, che altrettanto onora il collegio , ; 
quanto il candidato. È 

Lode ne sia pertanto ai nuovi elettori del col- Ì 
legio, i quali accettando di buon grado il candi- 
dato dalla parte più antica proposto, diedero in | 
tal modo una luminosa © prova di’ senno e di | 
moderazione; e tacendo di Settimo e d’altri lode ! 
Sopratutto agli elettori glel comune di Caselle; che 
non curando le preoccupazioni di materiali inte- 
ressi, seppero in tal modo stabilire le basi di una | 
duraturà amicizia, e di un desiderato accordo nel- | 
l'importante quistione che già da tanto tempo li 
tiene dagli altri comuni divisi. 

Un elettore di Ciriè 
po RAVE MINOR RA SIRIA 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 

È Parigi, 23 marzo. 

Generale è qui la soddisfazione che si prova 
per lo scioglimento che la prudenza. del go- 
verno piemontese ha dato agli affari d’ Italia. 
I consigli della Francia non sono stati sprez- 
zati, e si è dato una soddisfazione s almeno 
Quanto alla forma, alle intenzioni dell’impera- 
tore. Gli amici disinteressati dell’Italia trovano 
così nella risposta del re Vittorio Emanuelé 
al delegato della Toscana quella saviezza che 
era richiesta da!le. circostanze. Per un rarò 
concorso di combinazioni, le soluzione destata 
dalla necessità sembra identica a quella che 
la prudenza avrebbe consigliata. 

Checchè se ne voglia dire, la partenza delle 
truppe francesi, di cui il telegrafo ci arreca 
la nuova, non è in verun modo un indizio di 
raffreddamento tra i due governi. Questa par- 
tenza non avrà nulla di precipitato. Mi si dice 
che le ultime divisioni dell’ armata francese 
non lascieranno il territorio italiano prima 
della metà di primavera; Il maresciallo Vail- 
lant non ritornarà certamente in Francia pri- 
ma di quel tempo. Questa combinazione sem- 
bra la più felice. Non è (certo a desiderare per 
il Piemonte nè»che l'occupazione delle sue pro- 
vincie si prolunghi indefinitamente , nè che 
l'allontanamento dell’ armata ‘francese sia così 
rapido che 1” Italia non abbia il lempo di ap- 
parscchiar gli elementi ‘di una valida difesa 
nazionale. 

Io non aggiusto gran fede alla notizia che 
si è sparsa ieri, che il re di Napoli: sarebbe 
stato investito dal’ papa del vicariato delle Ro- 
magne. Padrone di se Stesso, il papa avrebbe 
preso certamente tutte le risoluzioni violente. 
che gli si attribuistono ; ma egli è accerchiato | 
da persone che non sono Qffatto disposte, come 
lui, a subire il martirio ; e i’ Austria non gli 
ha fatto sconoscere che sarebbe meglio per lui 
di non essere affatto guardato, che di essere 
guardato dai ‘soldati napoletani. 

Lo spirito pubblico qui si preoccupa molto 
delle conseguenze clie può portare la presenza 
della flotta inglese a Napoli. Si presta natu- 
ralmente all'Inghilterra l'intenzione di far qual- 
che tentativo in Sicilia. In grazia della moda 
che corre di annessione, ‘essa potrebbe benis- 
simo metter le mani su (quell’ isola. Ben ‘è 
vero che l’ occupazione della Sicilia, da parte 
dell'Inghilterra, non potrebbe passar mai per 
una rettificazione di confini. Ad ogni modo, 
non mi par lontano il giorno in cui sentiremo 
qualche cosa di nuovo intorno a quell’estrema 
parte d’Italia. 


Leggesi nella Nazione di Firenze del 93 : 

Sono giunti in Firenze da Roma i signori Sil 
vestrelli. Santangeli, Mastricola, Ferri e Tittoni, 
i quali ebbero ordine immediato di sfratto dalla 
polizia romana, il giorno 49 a ore 11 della mat- 
tina. «Essi vengono allontanati da Roma fino a 
nuove disposizioni. 


Scrivono da Verona, 20 marzo alla 7riester 
Zeitung : 

Le misure relative al transito verso la Lombar- 
dia e gli stati dell’Italia centrale saranno, a quanto 
si dice, modificate, vale a dire fatte più rigorose an- 
cora in uno de’ prossimi giorni, ciò che è reso 
assolutamente indispensabile: dalla piega che pren- 
dono le cose dell’ Italia centrale. Il ‘numero già 
limitatissimo' dei punti ne’ quali è permesso il 
transito verrà ancora ristretto , @d a quanto rile 
viamo, limitato a due sol punti sul Po ed altret- 
tanti sul Mincio. Agh ‘abitatori de’ paesi di con- 
fine verranno nondimeno accordate speciali faci- 
litazioni o 

La stessa corrispondenza annuncia che in con- 
seguenza dell’ ingresso ‘delle truppe piemontesi 
nell'Emilia, verrà collocato un corpo d’armata a 
difesa del Po. 

Scrivono da Berna alla Gazzetta ticinese : 

Al gren consiglio di questo cantone, che era 
radunato il 49, un certo numero di consiglieri , 
fra î quali Karrer, de Gonzenbach, Kurz, de Er- 
lach, ‘dott. Schneider.e Seyler hanno fatto il 29 
la seguente ‘mozione : « Il gran consiglio del can- 
tone di Berna dichiara che egli col consiglio fe- 
derale ritiene una quistione di vita quella relativa 
alle provincie neutralizzate della Savora, che egli 
considera la difesa dei diritti che in ciò compe- 
tono alla Svizzera come un dovere imposto dalla 
propria conservazione, e che d'accordo col popolo 
bernese è pronto a sopportare tutti i sagrificii 


| presso la nostra corte; presentò al conte Rechberg 


| rale protesta presso le potenze soscrittrici del 


€. o r.rr—_—@% 
tito dal governo in titoli definitivi in rendita — 
dello stato, operazione che ormai ci pare non 

abbia ad incontrar ostacoli, dovendosi questa 

conversiune fare necessariamente, per cui ora 

tratterebibs: solo di acc: Jerare c'ò che non si 

potrebbe evitare. più tardi; essendo certo che 

i debiti locali delle province annesse hanno a 

Scomparire e che essi debbono venìr-convertiti 

în rendita delle stato, quando i porfatori di 

titoli accettinò la conversione, 

La settimana non ha presentata alcuna varia- 
zione nella situazione del mercato ormai ristretto 
de’ valori industriali. Le azioni della Banca se- i 
guirono le variazioni della rendita e da ‘290 
franchi di premio discesero a 215,212 e 240. 

Le azioni della Cassa del commercio riman- 
gono a 64 senza affari. 


che fossero necessarii per il suesposto scopo, Il 
governo è incaricato di comunicare questa dichia- 
razione al consiglio federale. « 

L'agenzia Router ha il seguente dispaccio 
telegrafico da Visiva, 2 còrrante: 

Il signor Steiger, incaricato d'affari svizzero 


una neta circolare, nella quale il consiglio: fede- 


trattato di Vienna contro qualunque misura avente 
per iscopo l'incorporazione del Ciablese e del 
Faucigny all'impero francese. Il con'e Rechberg 
rispose che l'Austria non darà una risposta defi- 
Nitiva, senza prima conoscere le disposizioni del- 
l'Europa ; ma egli rammentò al signor Steiger co- 
me, l'anno scorso, quando le truppe francesi ve- 
nivano trasportate colla ferrovia da Culoz a Cham- 
béry, il gabinetto austriaco abbia invano  faito 


rimosiranze alla Svizzera, come alle altre grandi Non si negoziano altri titoli. she 
potenze, perchè fosse rispettata la neutralità di I corsi sono i seguenti : © 
quella parte della Savoia. 5 0,0 1849 81 25 

lì , 


Quella neutralità venne apertamente violata in 
Opposizione ai trattati del 4845, dal passaggio 
delle truppe francesi. 

— Scrivono da. Parigi al Morning Posi in 
data 20 marzo: 

Io credo potervi assicurare che la risposta di 
lord John Russell alla nota. del signor di Thou- 
venel, relativa alla contemplata annessione della 
Savoia e di Nizzà, è già arrivata al ministero fran- 
cese degli esteri. Stando alle informazioni che i0 
ho ricevute, il governo di S. M. dichiarerebbe 
che la sua politica in questa quistione deve es- 
sere guidata dalla opinione della maggioranza de) 
parlamento inglese. Il governo inglese non inco- 
raggia l’imperatore a procedere all’annessione, e 
non impegna il contegno futuro dell’ Inghil- 
terra, _ 

— Troviamo nel Wanderer notizia dell'applica- 
zione di quella legge austriaca che proibisce l' e- 
sportazione della moneta erosa. Un gruppo con- 
segnato alla stazione della strada ferrata di Praga 
e diretto a Francoforte venne confiscato dalle au- 
torità, e la persona che lo spediva venne. arre- 
Stata, perchè in quel gruppo si contenevano 1500 
fiorini in pezzi.da'6 carantani, dei quali l’ espor- 
tazione è vietata, È 

Pare che ancora i progressi della scienza’ eco- 
nomica non siano penetrati fino all'altezza da cui 
dettano leggi i ministri austriaci, 

— Un dispaccio telegrafico da Viennî, 22 marzo, 
che leggiamo nella S/erza , annuncia che in quel 

| 
| 
| 


Prestito dell'Emilia 79 » 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
° Parigi, 24 marzo. 

La Patrie dice che la notizia, secondo da 
quale la Prussia porrebbe un corpo di osser- 
vazione sul Reno, è priva di fondamento. 

Il Poys smentisce la notizia che la flotta di 
Tolone sia partita per la baia di Napoli. — 
Lo stesso giornale crede sapere che la rispo- 
sta fatta dall’Inghilterra al dispaccio di Thou- 
venel è una protesta concepita ‘in termini a- 
michevoli. MET 

Un dispaccio telegrafico del maresciallo 0°Don- 
nell annunzia una grande vittoria riportata 
dagli spagnuoli sulla via che conduce a Tan- 
eri Ò 
Roma; 20 (via di Marsiglia). leri una ‘parte 
degli studenti dell' università. intuonarono il 
Tedeum per festeggiare 1’ onomastico di Gari- 
baldi e la seguîta annessione delle Romagne 
al Piemonte, Alla sera una folla immensa re- 
cavasi al corso, ove la gendarmeria fece degli 
arresti. Essendo i gendarmi stati fischiati e 
insultati, dispersero a colpi di sciabola. gli as- 
sembramenti. Vi furono, dicesi, quaranta fe- 
riti, fra i quali tre militari francesi, semplici 
spettatori in abito borghese. La folla gridava 
Viva Garibaldi. La folla fu--dispersa da’ gen- 
darmi.del Santo Padre, Le. pattuglie francesi 
percorrevano la città, — Si assicura che» quat- 
tro negozianti influenti, sovratutto Silvestrelli 
e Titoni, vennero esiliati, |. © 
Madrid, 24 marzo; 


giorno doveva pubblicarsi. colà la protesta del 
duca di Modena contro il Piemonte. 
p rr Si.legge nella.Gazzetta»di Colonia : 

Là Gazzetta Crociata ‘Sembra temere che la 
Prussia non sia trascinata ad una guerra, in cui 
rappresenterebbe la parte di ‘aggressore. Voglia 
Dio. che: la diplomazia prussiana non sia così 
male ‘avvisata per lasciarsì spingere, suo mal- 
sua alla «guerra, . e per Ave rs l'enorme pesa da 
fallo di farla da aggressore, D'altronde, ciò come atti à bici 
potrebbe. essere ? pirati che la Prussia vorrà Le trattative intavolite per la ani hot 
tentare un'invasione in Francia per sostenere, | rocchini essendo riùstite infruttuose , 2 si 
per qualche mese ancora, il regime del terrore | ricominciarono lè operazioni. JI nemico si era 
dell'Austria in Venezia ? Imperciocchè questa do- | messo .ad aspettare an posizioni di accesso dif- 
minazione contro natura non ' può sussistere lun- | ficiliasimo, Impegnatosi il combattimento ,, la 
gamente accanto di un giovine stato unitario d'I- vittoria del nostro esercito fu completa alle 
talia, e. l'esistenza di questa dominazione non cinque ore di sera. I marocchini si diedero 
conterà sicuramente degli anni. alla fuga, togliendo in fretta il loro campo 

| per impedire che venisse in potere degli spa- 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO | gnuoli. La marcia su Tangeri non sembra che 

Dal AT al 24 marzo. 


debba incontrare grandi pericoli. 4 
Il rialzo della antecedente settimana non si è | - po ita ja 


sostenuto del tutto in questa. Finchè la specula- “Borsa pi Parisi del 24 marzo 
zione se ne sta inerte ed i corsi non sono aPPOg- | Fondi francesi in contanti.» in liquidazione. 
giati che dal contante, ogni movimento di rial- YO 68,25. 68 20 
zo, anche molto moderato, prepara una reazio- | 4 412 pi 070. 96 » 96 15 Pat 
ne, che adesso è molto facilitata dalle compli- | Consolidati ingl: 94 68 
cazioni e dalle incertezze politiche ‘e dalle no- | Fondi piemontesi Sir 
tizie più o meno esatta che si diffondono in- | 1849 5 0/0. 81 50 8125 — 
torno alla situazione presente. 1853 30/0. . 51 >» 3» 

La quistione della Savoia è*di Nizza è quella 
che preoccupa maggiormente ;. ma si è certi ; 
ch’ essa finirà per essere risolta senza che le (Ritardato) are 


È 

il Re di Sardegna ‘acconsente , ‘ sotto riserva 
| della sanzione delle camere, alla riunione della 
diffidenza che si. cerca di spargere a questo | Savoia e del circondario di Nizza alla Francia, 
riguardo, polrà influire-ancora ‘uagamente su- | venne sottoscritto ieri 24, a Torino. 
gli affari. ; | Tale riunione avrà efftto senza nessuna pres- 

Il 5 0/0 1849 che a Parigi era salito fino a | sione della volontà delle popolazioni, 1 due 
82 eda Torino ad 81 75, è caduto ad.8150, | governi avviseranno di concerto ai migliori 
81, 80 75, 80 50 ed 80:25: a questo corso le | mezzi per la manifestazione'di questa volontà. 
richieste abbondarono , quanto scemarono le | © 1 Re trasferisce le parti neulralizzate della 
offerte per guisa che risalirorso i corsi ad.80 50 ' Savoia alle condizioni medesime, colle quali 
ed 50 75. La notizia della partenza delle | le possiede. L'imperatore promette di porsi di 
truppe francesi ‘dalla’ Lom.bardia provocò un'| accordo colle potenze soscrittrici del trattato 
ribasso di 25 a 50 cent., 1na il dispaccio che | di Vienna e colla Svizzera. ; 
era giunto un contrordine provocò un rialzo I sudditi sardi originarii di Savoia e Nizza 
di 75 cent. ! godranno della facoltà, durante un anno, di 

Queste oscillazioni valgono a provare che nel | reclamare la conservazione della nazionalità 
commercio e nella Banca in generale non si con- ‘sarda, 
sidera la situazione scevra da pericoli e si te- i Le frontiere de’ due stati verranno determi» 
me che la pace possa esser di nuovo turbata. | nate da commissioni miste franco-sarde. 
Siffatto timore pare: pe rò molto esagerato; per- 
chè nelle presenti con dizioni non si vede pros. 
babilità di*serio conflitto , tranne mel caso di 
un altacco nell'Italia centrale. DI 

Sì parlava alla Borsa del cambio de’ titoli : 
provvisiorii dell’impi testito dell'Emilia guaren- * 


grandi potenze cerchino di: impedir 1’ annes- ' Il Moniteur annunzia che il trattato‘ col 
sione o solo protestino. Faranno delle rimo- 


stranze e nulla più: tuttavia si ritiene che la 


Berlino, 24. Un dispaccio del signor Thou- 
venel rassicura gli stati dell'Alemagna, relati- 
vamente alla riunione della Savoia, 


G. ROMBALDO, Gerente, 


IE 


JUNIONE ADRIKTICA 1 SICURTA] 


Fondi di garanzia 26 MILIONI di franchi 
autorizzata coò RR decreti 13 noveinbre 1853 e14 luglio 1856 
AD ESERCITARE NEGLI STATI SARDI | 


LETTI IN. FERRO - 


. conAGLIBRICCIO ELASTICO, garantiti, a” 
x L: 50 cad.;.a.pronti contantì;.dal {abbr Festa 
| Teobaldo, via Lagrange,.n. 6,-(lettere fr.): 


la più jodica delle conosciute 
comprovata dai più distinti medici di somma efficacia in tutti i casi în cui è in- 
dicato il.jodi0; deve la sua sempre crescente riputazione alla forza dei principii 
minerali in essa contenuti e specialmente. si usa nelle Erpeti, nella serotola in 
tuîte ‘Te sue‘ manifestazioni, nelle oftalmie scrofolose come collirio, ecc., riel 
Goizo, nellà cura della sifilide terziaria, ecc. Si somministra internamente ed 


PIRATI TA NO RARA ANZZIEE PE DEZZIIIZA 


i MACCHINE COMPLETE e GARANTITE 


È [ er ritratti e vedute in fologrofii 
le Assicurazioni contro i danni della Grandine, p apice Brie zie 


laegl’Imeendi sulle Merci in trasporto! sulla Vita dell’Uomoi.: Dimensione di 114 di*placca . L. 400 | esternamente per bagni genereli e locali anche nella stagione invernale. 
Ì © ‘e perle Rendite vitalizio Idem ij placca . -» 200 Si spedisce a tutti i richiedenti dal proprietario Dott. Ernesto Brugnatelli. 


| 


Idem intiera placca.» 300 
Per ritratti e vedute stereoscopiche » 250 
i Presso F. ALMAN c C., piazza Vittorio Emanuele 


Nella farm.” DI DII nm ADI CANC Via Nuova, | 
\mepanis DEPURATIVO DEL SANGUE 70rino 

COLL'ESSENZA DI SALSAPARIGLIA CONCENTRATA ‘A VAPORE 

superiore a ‘Tutti i depurati finora conosciuti. 

| Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima, e così preparata coni 
itutta la diligenza, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della 
pelle, le erpeti, le scrolole; gli effettildella:rogna, le ulceri, ece., come puri 
igl’incomodi provenienti dal parto, dall’ età. critica e dall’ acrità ereditaria 
Megli.umori, ed in tutti quei casi in cui il sangue è viziato o guasto. 

Come depurativo efficacissimo, conviene nelle‘ malattie della vescica, nei re- 
istriagimenti e debolezza degli organi cagionati dall’abuso delle iniezioni, ec. 
Comeantivenerea, Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccoman 
[data da tutti i medici nelle malattie veneree antiche. e ribelli a tutti i rimedi 
‘già conosciuti, toglie ogni residuo contagioso e neutralizza il virus venereo. 
Ogni uomo prudente, per quento leggermente sia stato affetto dalle suddette 
lmalattiè od altre consimili, dee far una cura depurativa almeno di 2 bottiglie. 
L'esperienza di varii anni ed,i moltissimi attestati confermano sempre più 
la virtù di questo portentoso depurativo' rigeneratore del sangue. 

Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 10, mezza, bottiglia L. 6. 
Si vende solo nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello. 


(Cauzione prestata al R.-Governo L, 140,000in Cedole dello Stato) 


| LAFABBRICA PRIVILEGIATA DI 


(TUBI! IN PIOMBO 


del'sig. L. De-Copper . fu ‘traslocata 
| in via Lagrange, n. 36, casa Talucco, 
ove ì signori -accorrenti, .troveranno 
‘ogni assoriimento di tubî per gag 
i ©d acqua; qualità superiore ad ogni 
altra e prezzo discretissimo. 


i * Torino, ‘via di Po, N, 32, piano nobile (Corte del Sussambrino} 
i 


ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UOMO 
E PER RENDITE VITALIZIE i 
Combinate in modo. da soddisfare le esigeaze di ogni ceto, e sempre 
verso premii talmente modici da porger agio di procurar alla famiglia | 
od a sè stessi, mediante tenui risparmi, capitali ragguardevoli o cospicue | 
Fendite vitalizie. | 
| ‘Assicurazioni in caso di morte. Colla! per quando, avrà “ompiti gli anui sessanta. 
iquotidisna economia di neppure GO centesimi Mendife vitulizio immediate , anche 
uapadre di fapniglia, neil' età di gl anpi,\ver.o cessioni di beni stabili 
garanlisee ai snoi eredi un capitale di lire} Rendi/e vitulizie differite. Con nem- 
10,000, ss anche la sua morte accadesse il|meno 10 lire al.mese uh nomea di ‘50 anni 
{giorno dopo. il contratto. si garantisce la persione annua di L. 41, 00 
Assicurazioni di sopravvivenza. Col-\pagabile :n rate semestrali, tosto che ayvà 
(landuo premio diL. 498 ua marito di 28|raggiunto il suo sessantesimo anno. ; 
lanni «ssicura a sua moglie di 20 un’annna|  Voazioni per fancialli di qualunque età 
eensione di L. 1,000, che incomincia dalla\cd a premii di convenicoza, anche pagando | 
tdi tni morte, anche seavviene il giorno dlopo)il premio alla Compagniasoltinto finchè vive | 
pagato il primo premio. lil padro del'fanéiulto assiturato, odf it con' | 
Assicivazioni incaso di vita. Col ri-|Lraénte qualsibsi. 
gparmio mensile di. 5 un giovane di V| Assicurazioni miste, pagabili Lanto in| 
Lanni si assicara un capitale di L. 40 900|ra 0 dì vita che di morte. | 
| 1 Capitali ele Rendite assicuratè sono pagate. dalla Cumpagnia in 
contante effettivo, senza deduzione di sorta, è presso |A- 
} genzia che rilasciò Ja polizza. 
Nelle Assicurazioni in caso di moria, si può acquistare il diritto alla | 
compartecipazione degli utili della Compagnia , che li ripartisce ogni 
| triennio, in ragione del 50 per cento a favore degli assicurati, Sulle po- 
lizze di questa categoria, che hanno pagato almeno tre annualità, la 
‘ Compagnia accorda prestiti a censo di giornata. i 
| La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ nei precedenti 24 ‘anni .di suo | 
\esercizio ha risarcito più che 59,000 assicurati col pagamento di oltre | 
| QUARANTASETTE MALIONS di franchi, cdurante l'anno 4858 essa | 
| ba pagato pei risarcimenti di danni Grandine nei soli'Stati Sardi MEZZO | 
| MILIONE di fr. I roppresentanti i' Agehzia' gen. ‘per gli Stati Sagdi 
| TUDROS e COMP. banchieri. 
\.- Per maggiori schiarimenti relativi a qualunque ramo di Assicurazione trattato dalla 
| Compagnia rivolgersi alla sui AGENZIA GENERALE IN TORINO, VIA PO, n. 52.!| 


VENDITA i 
SEMENTE BACHI 


Abruzzi, Salabria, Adrianopoli  Da+ 
ighestan; via dei Mercanti, n.47. 


‘MALATTIE «n PELLE 


Pomataantierpetica.diBipor 
i M..F. Ch., 109, rue St-Luzare.. a Parigi. 
l'contro le erpeti, i bitorzoli, -pruriti, 


La PASTA 
"PETTORALE 


PATE PECTORALE 
di Regneuld 
Maggiore è dal 


DE REGNAULD AIN È 1820 di un uso 


popolare in Francia contro i raffreddori; il catarro; il gvippe, la raucedine e 
’irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica .del sig. Pariset, 
medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo. dell’Accademia di 
Medicina, che è unita alle scatole. — Se ne prende un pezzo ogniqualvolta 
si prova il bisogno di tossire o di espettorare, 

Presso: i fr. Ia 1,2 scatola, £,395 la scatola. 

L’Etichetta po*ta la lar di Regnaunld Ainé. — Deposito generale, 
rue Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale in Torino. presso l'A- 
genzia D..Monpo. — Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza; Mileno, Zanetti, e 
presso le principali farmacie: 


macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre, male 
di naso e di orecchie è tutte le affe- 
zioni dell’epidermide. t'rezzo fr. 2 50 
il vaso. 


SALSAPARILLA Vasonza ife 
. É di Bidot 
Il miglior depurativo del sangue 
| contro tutte le affezioni della pelle e 
| le malattie sifilitiche. Questo ‘depura- 
tivo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinièr, Salsaparilla. Larrey; a base 
Idi zuccaro 650 può somministrarsi 
con vantaggio «ai famciulli invece del 
i : ; X Sciroppo ‘antiscorbuticò e dell'Olio di 
su MAL ATTIE SEGRETE fegato di. merluzzo. . Prezzo 5 fr. la 
; ‘ 5 bottiglia, — Vendesi in Torîno da Bon- 
Coll'INJTECTION COTFEIN si guarisce in,3 6 4 giorni dagli scoii.! zani e da Depanis ; Milano, Zanetti; 
recenti :0; cronici, i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e È Novara, Caccia; Genova, Bruzza, Ler- 
altro rimedio interno. —# Presso del fflacon coll’istrusione L. 5. | tora; Atess:ndria, Basilio, e nelle 
Nella Farmacia Depanîs, ‘via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino, | principali farmacie. 


ESS LANT-G0UDIE 


COLFIO PURO DI CASTAGNE D INDIA) 
L’Antigottoso Genevoix è il rimedio esterno per eccellenza dell: colta, dei reumatismi e delle nevralg e. 
L'Olio di Castagne d'india non è un revulsivo; la sua applicazione non cagiona nè bulbe, nè eruzione 

di pustole; esso. agisce solamente come ca!mante e dissolvente: distrugge il dolore senza portare alcuno. sconcerto 

violento nell'elemento gotloso ; esso non cagiona nè gotta rientrata, nè accidenti degli organi interni ; sovente 

allontana gli accessi ‘o /li rende molto benigni , ove si abbia la precauzione di prevenirli alle epoche rimarcate 
con uni unzione quotidiana d’Olio sopra le articolazioni orditariamente affette. 
« L'Olio estratto ‘di Castagne d'Fridia è stato vantato da | « Nei duè soli casi dove nei abbiamo tentato l’impiego 

‘molli. anni ‘contro la.gotfa el roumatis no. Il sig. Gexevorx, di quest'Olio , abbiamo viste sparire il dolore senza avere 

farmacista a, Parigi, ne ha regolarizzata la preparazione e | subìto alcun aggravio. 


LIONE — 31, Rue Centrale, 31 = LIONE | 
CASA PER LE PARTORIKIENTI 
Cure M.” DUPORT 


Diserezione 


Stitichezza, Umori viseidi . ece. 


guariti compiutamente con l'uso dei 


CONFETTI-DUVIGNAT 


Si, legge nel Moniteur des Hopitaur: « Pel loro sapore questi Confetti giu- 


bh fr. 
la 4,2 bocce. 


stificano il loro nome, e si può dire che per gli effetti che ottengono essi 
costituiscono il vero rimedio applicabile alla stitichezza. É il solo medi- 
camento che unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma graditi. » 
— Prezzo della scatola Fr. 6 e 3 50. — A Parigi presso DUVIGNAU, far- 
macista in capo degli ospedali, 66, rue Richelieu. 

Agente generale in Italia D. MONDO. Torino via B. V. degli Angeli, 9. 
— Vendita: Torino Borzani via Doragrossa, 19. — Depanis via Nuova. — 
(Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Caccia — Cuneo, Cairola 


l'io, | « Quest’Olio medicinale ci sembra avere un valore tera- f — Mondovi, Vasssllo — Casale, Bava — Vercelli, Berteletti — Intra, L. Caccia 
34458 tu {{Botcwanvar, Annuaire de thérapeutique 4848, è peutico reale. D. Desour. — Asti, Boschiero — Pont Canavese, Colombetti — Sassari, Solinas. 
} pi9i). | (Bull. gén. e thérap., p. 247, 46 sept. 1858.) # 


Ecco il nome di alenni medici che prescrivono ai loro clienti o che adoperano per essi stessi l’Olio di ea- 
stagne d’imdia; essi sono i signori dottori Carlo Masson, Louvel, Debout, Clément, Dequevauvillers, Grégoire, 
Colon, Marchal, Roch, Bérard, Zarkowski, Dezauche, Dufresnois; Declat de Neboud, Maugendre, Sardaillon, Nivert, 
Labroney Pabrewil, Chanet, Everts, Noél, Rozier, Petit, Monod, Cerise, Pinel neveu, de Romilly, ecc. ecc. 


‘Ciascuna botcettà porta da una parte lè pica 
- lettere” M&.,, e dall’altra i caratteri ste- \ 4 Luria, 4 di 
nografici: È farmacista, 14, rue des Beaux-Arts, Parigi. 


Ageùte tOmmissicuario in Torino D. MONDO, ria L. V. degli Angeli, 9. — Vendesi: Torino, da Bonzani è da Depanls; Novura, 
Caccia; Alessandria, Basilin; Vercelli, Bertelettiz Milano Zanetti e nelle: principali farmacie d’Ita ia. 


VERO RINEDIOLE ROY! NON PIU TOSS 


della farmacia COTTAN, suo genero | Le famose Pastiglie dell’Eremita che 
via della Senna n.54, Parigi. hei 

% ” ped Migint combattono prodigiosamente le ma- 

I signori medici e quanti altri har- lattie di I he ‘dall 

no con ragione riposto la loro fidu- | '!te di petto è gola, e che dalla 

sera alla mattina si osservano i sa- 


cia in questa eccellente medicina, la Ì 3 , 
più acereditata è la più éfficace nelîa | lutari effetti di guarire le tossi od 


cura delle malattie generate dalla a!- | angine o raucedini, sono pure prodi- 


terazione degli umori, non potrebbero | gi i 5 
- x iose. per. coltivare \la voce ai can- 
mai procedere abbastanza cauti nel- pe pe 


Sp accertarsi della provenienza di tale | tanti 6 trovansi depositate nella Far 
rimedio, dacchè . esso spacciasi in | Macia Depanis, via Nuova, vicino a 
grande quantità, contraffatto, e il più | Piazza Castello, Torino, — e nelle 
delle volte nocivo. Ora il segno a cui | principali Farmacie d’Italia. 

si dovrà riconoscere il vero Le Roy, | 


Farmacia DORVAULT, Parigi, rue de.Ja Feuillade, 7. 
di HIEBAS farmacista,- dottore in 


scienze, ispettore d’Accademia. 
Questa nuova sostanza ferruginosa, 
liquida, senza odore o sapore di ferro, 
s più attiva delle Pillole, Sciroppi e Con- 


O ROTTI a fetti, non produce sn cpr rcro è nn' etichetta gialia col Timbro } 
a eVissin empo.da colori pallii, fiorì bianchi, debolezze, mati, da stomato, affezioni nervose, sterilità, tisi, scrofole, ni 
TIRO SIVINIO hi porn spin difficili, età critica. impoverimento del folio pr il sangue viziato dagli eccessi arena IE ROTTE PORTAVOCE 
o dalle fatiche, ‘ed'è il migliore ausiliario dell'’OLTO DI FEGATO DI MERLUZZ sr cuarire atti cb : È 9 E Pi i, "Ai dj 
Cura ‘econumica..- Brezzo della boccetta: fr, 3 50. n EE Der GOA RECRRTTe. il.turacciolo della boccetta e la carta dABBRAMANM d'Aiv La-Chapelle 
Agente commissionario in Torino PB. MONDO, via B. V, degli Angeti, 9. —Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano turchina, avente l'impressione del e la sordità 
da Zanetti e nelle principali farmacie d’Italia. È ; nostro. suggello. Quest’istrumente tascabile, e diro uso fa 
: ——————— —SIGUORET Dott. Medico Consulente | cile, supera per la sua efficacia ogti altra ini 
ma: Siidiag una iaia n x 5 È ra ip 
sori 3 È RAGEROONE successore di Le Roy, via della Senna. 54. npnziono donvestna finora a sol:ievo di quell- 
y Îi _ è . . - . . € sono i 8 è, 
PILLOLE DI BLANCARD (548858 |” pepostopesote principi micio | immer ata fa con ie 
ose 3 A Pi i 2 È x i 
| 255.35 Ea d’italia. 1 signori farmacisti potranno | grandezza quasi impercettibile, non avendo 
é AL JODURO DI FERRO INALTERABILE i > EscsL c'e dare le loro commissioni ai seguenti | che uncentimetroi diametro; ciò nobdimero 
; | e SoSsz$E agenti generali : egli opera con tale forza sull’udito; che l'er- 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA. DI MEDICINA DI PARIGI, i Lig Torino, D. Mondo . via B. V. degli | $220ancheil più difettoso rprendele sue fun- 
\titorizzate del Consiglio samtario di l'ietroburgo, 55 ose Angeli, 9. — Nizt2' Dalmas, farm a ;eionf: quindi quelli che se ne servono, possozo 
Esperimentato negli Ospedali di trancin, del Belgio, d'irlanda, di Tureliia, see. fed PI LOT Tric è Setra peli nr i dit —| Rodore di una conversazione generale senza 
Merizioni onorevoli alle esposizioni universili dî New-Yorck 1853 e di Parigi 1835. > b- hd 2 _ Fi 98 : le; A: vallo, farm. sta V ta sì Ne rombotheordinîriamentesoffrovoi sordi. 
3 Protette da un involucro resinoso-balsamico di un'intiera tenacità, queste pillole hanno il vantaggio di ad £ S| uu DE prete: o 0; sente; Via Nuova ; |> Unico deposito negli Statî Sardi presso Lo 
essere inalterabili, seuza sapore, di in piccolo volume, e di non allaticare gli ongani digestivi. Partscipando pe SEA 1; POFSgT aa fizio: generale: d’Annunzi, via BV. degli 
1 fl delle proprietà dell' fopio e del Freno, esse convengono specialmente nelle affezioni cloratiche, serotolose, mali == 3g; & 7 SISLILO : Angeli,iN.;9., di 
tubercolose (colori pallidi, umori freddi, tisi), la leucorrèa, l'amenorrea, l'anemia, ece.: finalmente’ esso ee a È © © POLM O.N A R E Per ogni paio munite del suo astaccio 
offrono ui medici un rimedio dei più energici per modificare le costituzioni linfatiehe, deboli 0 affievolite. = E 8S s'e A 
SN. B. Il joduro di ferro impuro o vIterato è un medicamento infedele e qualche volta pericoloso, e non si pal pai Sg Rise [Li e BRONCHITI y cla ‘argento dorato « Li-23 
mai raccomandare ubbastanza ai medkci, farmacisti ‘ed ammalati di assicurarsi dell'origine ‘detle |fl* pai Se E". S- | guarite con l’Eteeima:del dottore la argento il uf8 
| Pillole di Blancard , quatido vogliono sperimentare l'efficacia. di quelle. preparate dallo stesso inventore. |f > ® > =-3 S #& | Lamarre. Vendita presso Bonzani io dita i 
Deposito generale presso BLANCARD, farm. rie Bonaparte, 40,2 Parigi. Vendita all'ingrosso a Torino TSE 28 se 3 ta Dori ret 3 > Spedizione nella Provincia contro vaglia 
Y enzia D. Sfondo: Miîiano, Bertarelli di Tomaso; Zanoni e Barbetta; Erba; Galliani e fol: Firenze, To smo VIA SIOTARTORIA RPANIS); Mia Nuova; | postale affraneato indirizzato =! Diretiore di 
| Pieri; Livorno, Boccacci ; Pisa, G. Perroux. Vendita al minuto nelle principali farmacie d'Italia. p CerRUTI, via di Po, Torino. detto. Ufficio. 
e —______É__É__——____________—mÉ__ __—_— E 
Tip. dall'Opinione diretta da. C.. Carbone. ì 


ACQUA-NINERALE SALSO-JODICA ®1A5r 
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